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PROGETTO PERLA, 
GIORNATA DI SCAMBIO TRA INCUBATORI, COLLEGNO 5 LUGLIO 2006
scheda di sintesi per i LAVORI DI GRUPPO 

	Scheda
	

	
	Realizzazioni
	Criticità
	Cosa vogliamo rilanciare per portare a sistema l’esperienza

	Finalità
· Favorire il riconoscimento dei propri diritti

· Informare rispetto alle normative al fine di individuare modalità di azione utili all’esercizio dei diritti

· Individuare interlocutori adeguati con l’obiettivo di realizzare una mappatura sul territorio della rete dei servizi che sono deputati a tutela dei diritti
· Riconoscere/individuare la differenza tra ‘rivendicare’ e ‘esercitare’ un diritto
Destinatari

Donne e uomini che necessitano d’informazioni e di accompagnamento all’esercizio dei propri diritti

Modalità

· Brainstorming per individuare gli ambiti di interesse in materia di diritto (diritti negati, diritti esercitati) con la finalità di calibrare la microprogettazione sulla base dei bisogni

· Narrazione e confronto di esperienze personali sul tema dei diritti (da parte delle beneficiarie e degli operatori)

· Interventi di testimoni privilegiati (sindaco, rappresentanti di associazioni, …)

· Interventi di esperti di vari settori (sindacato, MIP Mettersi in proprio, Servizi Sociali,…)

· Visite (Consultori, Mostre …)
Durata

30 ore complessive diluite nel lungo periodo (incontri settimanali della durata di circa 3 ore)

Strumenti operativi

· brainstorming

· scambio di esperienze ed informazioni

· schede di lavoro

· mappatura dei servizi sul territorio

Competenze
Competenze relazionali:

· capacità di ascoltare ed osservare
· capacità di gestire dinamiche di gruppo

· capacità di gestire conflitti

· capacità di entrare in empatia

Competenze comunicative:

· capacità di adattare il proprio linguaggio a quello dei destinatari

Competenze di tipo tecnico giuridico
· conoscenze giuridiche
· conoscenza dei servizi

	Attività (laboratorio di 20 ore)

· Esplorare le conoscenze in tema di diritto delle partecipanti (brainstorming, lavoro per immagini…) per:

· definire il diritto 
· individuare i principali interessi

· progettare nel dettaglio le successive attività
· Raccontare esperienze personali di diritto negato per:
· comprendere quando  realmente si tratta di diritto negato

· far riflettere su motivazioni, atteggiamenti, comportamenti ed azioni messi in gioco in quella determinata situazione
· Approfondire il tema delle Pari Opportunità attraverso:

· racconto autobiografico: donne di generazioni diverse  a confronto

· confronto di esperienze personali

· visita alla mostra “Pret-a-cliche: Stereotipi su misura, uomini, donne e parità”

· informazioni normative sulle Pari Opportunità e sul Diritto alla Privacy
· Preparazione degl’interventi attraverso una traccia di domande  sulla base degli interessi delle beneficiarie

· Intervento di testimoni privilegiati (La Sindaco, Associazioni…)

· Testimonianze di esperti dei vari settori (Servizi Sociali, Ufficio Casa, Ufficio Sicurezza Sociale, Ufficio Lavoro, MIP - Mettersi in proprio, Cooperative sociali di tipo B, Rappresentanti Sindacali…)

· Mappatura dei servizi realizzata a partire da quelli già conosciuti ed implementata nel corso delle attività del laboratorio

· Localizzazione degli uffici e delle loro funzioni all’interno di alcuni servizi

	· Tempo: nell’ambito del Progetto Equal Perla il laboratorio “Diritto di avere diritti” ha avuto una durata media di 20 ore che sono risultate insufficienti per affrontare ed approfondire alcune tematiche
· Stereotipi: difficoltà a superare pregiudizi e schemi mentali rigidi che derivano da esperienze personali negative

· Rivendicazione: difficoltà a trasmettere la conoscenza dei diritti e quindi la possibilità di esercitarli senza assumere un atteggiamento recriminatorio

· Riconoscimento: difficoltà a “sentire proprio” un diritto e quindi ad esercitarlo
· Diritto e lavoro: difficoltà a considerare il diritto in generale e non solo riferito al mondo del lavoro 
	Aspetti progettuali

· Microprogettazione flessibile: progettare nel dettaglio le attività partendo dai bisogni dei/delle partecipanti con una attenzione continua nei confronti di nuovi interessi/esigenze. 
· Modalità d’attuazione mista: riflessioni personali, attività di gruppo, interventi esterni, visite…
· Coinvolgimento e preparazione degli operatori/testimoni attivi nel laboratorio per comprendere e condividere le finalità e le innovazioni del progetto

Attività:

· Partecipazione attiva di operatori/trici, testimoni e beneficiari/e: scambio di esperienze

· Racconto autobiografico, donne di generazioni diverse  a confronto
· Testimonianze 
· Mappatura e localizzazione dei servizi




CONSIDERAZIONI
Trasferibilità del laboratorio:

Queste attività e le modalità d’attuazione consentono di proporre il laboratorio ad altri target, ad esempio a chi si avvicina al mondo del lavoro e quindi si confronta con una realtà di diritti/doveri estremamente complessa e diversificata. In particolare, si potrebbe rivolgere a giovani in età tra i 18/25 anni ed a persone le cui situazioni di vita espongono al non esercizio dei propri diritti per inadeguata informazione/conoscenza (ad esempio quali diritti si acquisiscono nel caso di malattia, disabilità, incidenti invalidanti ecc..)
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